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Brindisi 
Da stasera 
la giunta 
«tricolore» 

m BRINDISI. Stasera II Con­
siglio comunale di Brindisi 
eleggerà lìnalrnonte la nuova 
giunta .tricolore". Ne tiranno 
parte la De, Il Pel, Il Fri e la 
lilla locale "Laici e cattolici 
per 11 cambiamento». Sari sin­
daco l'Indipendente di sinistra 
eletto nelle Uste comuniste 
Ennio Mastello. Due assessori 
taranno del Pel, quattro della 
De t due del Pri. Il program­
ma, che vede al primo posto 
una serie di Interventi ammlnl-
«triiM aul più gravi problemi 
della «Hit, c o m e al ricorderà 
era i tato sottoscritto anche 
dal Pil, Che poi <l tirò Indietro 
osteggiando la soluzione poli' 
t ic* c h e i l andava definendo. 
Questa pos inone e stata es­
aurita, In particolare, dalla 
corrente socialista che fa ca­
p o a Claudio Signorile e a 
ROCCO Trane. L'ala craxlana 
continua Invece a mantenere 
un diverto atteggiamento: I 
suol rappresentanti hanno In­
fatti definito utile alla soluzio­
n e dei problemi cittadini il 
programma della nuova giun­
ta, hanno annunciato che non 
potranno far parte della mas-

Starante soltanto per dovere 
I partito e hanno fatto appel­

la alle altre forze politiche al­
lineile venga garantita l'azio­
ne di governo della nuova 
giunta, 

Elezioni 
Pei vince 
in 3 Comuni 
calabresi 
• M CATANZARO. Vittoria del 
Pel In Utll e tre I Comuni cala­
bresi dove domenica e lunedi 
«1e votato con la maggiorita­
ria per II rinnovo del Consiglio 
comunale, A Mellcucca, In 
provincia di Reggio Calabria, 
una Ulta congiunta di comuni­
sti e democriillanl ha conqul» 
alato II Comune che da qua­
rantanni ora Ininterrottamen­
te retto dall'on. Capua, prima 
deputato del PII e poi passato 
nelle 411» del Mal) Per la lista 
della Colomba hanno votato 
tutti I democratici, 

A Torre di Ruggiero, In pro­
vincia di Catanzaro, le urne 
hanno riconfermato la mag­
gioranza al Pel che ha conqui­
stato 12 del i s seggi In palio, 
Alcuni mesi la si erano dlmes-
si alcuni consiglieri aprendo 
una crisi che aveva portata al­
lo scioglimento anticipato del 
Consiglio. 

A Fallasi, nel Reggino, dove 
la De aveva la maggioranza In 
CoMlglio, 1 risultali hanno ri­
baltato la situazione. La vitto­
ria e andata ad una coalizione 
composta da comunisti, so­
cialisti, socialdemocratici ed 
Indipendenti che hanno con­
quistato 18 seggi. CIAK 

Catania 
Azzaro 
candidato de 
a sindaco 
MI CATANIA. Il deputato 
Giuseppe Aszaro, democri­
stiano, è stalo designato dal 
suo partito alla cariba di sin­
daco di Catania, dopo l'In­
ietta di maggioranza rag­
giunta con socialisti e re­
pubblicani ner le ammini­
strazioni comunale e pro­
vinciale. Il Consiglio comu­
nale è stato convocato do­
mani per eleggere sindaco 
e giunta. Dopo l'elezione. 
Anserò avrà tre mesi di tem­
po per decidere se restare 
In carica oppure no, Nel pri­
mo caso dovrà dimettersi 
dal Parlamento. La costitu­
zione di un tripartito al Co­
mune è tuttavia una soluzlo-
no Interlocutoria, In attesa 
del congresso locale della 
Do, 

Complicazioni Invece a 
Ragusa. Lorenzo Migliore, 
sindaco socialista (eletto la 
scorsa settimana dopo una 
crini che si trascinava da lu­
glio), si 6 dimesso. Alla ba­
so della decisione, la man­
cata ratifica da parte del 
Consiglio comunale delle 
deleghe agli otto assessori 
dalla giunta di quadripartito 
(De, Pai, Pli, Psdl). In alto 
mare anche la crisi al Co­
mune e alla Provincia di 
Caltanlssetta. 

Nella seduta di lunedì 
il quadripartito 
non è riuscito a eleggere 
il sindaco uscente 

Spaccatura nel Psi 
polemica reazione de 
Pellicani: programma chiaro 
e governo con i comunisti 

Venezia, affonda Larari 
Più voti al candidato pei 
De frastornati, socialisti più spaccati che mai tra 
seguaci di De Michells e di Mario Rigo, socialde­
mocratici inviperiti; il «quadro» non Ita retto alla 
prova e, lunedì notte, il sindaco dimissionario ba­
roni è stato battuto dal Consiglio per ben tre volte 
mentre 11 candidato comunista, Cesare De Piccoli, 
surclassava in consensi il candidato della maggio­
ranza. Venezia da tre mesi è senza governo. 

T O N I J O P 

ma VENEZIA. «Che cosa 
succederà adesso? Non so­
no lo Spirito santo; slamo 
alla schizofrenia; prima di 
entrare in aula sembrava 
tutto a posto e poi In Consl-

Bllo ecco che tutto salta». 
«pò la débàcle che è co­

stata definitivamente la te­
sta al sindaco Uronl e alla 
sua giunta quadripartita nel­
la notte di lunedi, l'ex mini­
stro Costante Degan, consi­
gliere comunale de, ha per­
so ogni speranza di riaggiu­
stare Il suo giocattolo. Al­

trettanto vale per II sindaco 
uscente, il demichelisiano 
Nereo Laroni, al quale non 
è bastato l'appoggio di La 
Ganga, responsabile nazio­
nale degli enti locali, per 
impedire che il Psi venezia­
no rompesse cocciutamen­
te le righe. Nel ballottaggio 
finale per la nomina del 
nuovo sindaco, Il candidato 
comunista, segretario regio­
nale del Pei, Cesare De Pic­
coli, ha surclassato II candi­
dato del quadripartito, pur 

senza raggiungere II quo­
rum necessario. «La mia 
storia da sindaco in questo 
"quadro" - ha detto all'Uni­
tà - è finita». 

Venezia è senza governo 
da circa tre mesi, il Consi­
glio annaspa a caccia di so­
luzioni. La crisi delle istitu­
zioni ricade sulla città, tra­
sformandola in un fondale 
da operetta se il socialde­
mocratico Tomassini, in 
piena seduta del Consiglio, 
mentre ormai appariva 
chiaro che Laroni sarebbe 
stato battuto oltre che dal­
l'opposizione anche dai 
suoi stessi alleati, se l'è sen­
tita di urlare «è una cosa 
ignobile», e se persino I abi­
tualmente sereno Degan ha 
invitato i consiglieri del qua­
dripartito ad offrire «uno 
spettacolo meno Indegno». 
Erano arrivati in Consiglio 
con la pace nel cuore; sem­
brava alla maggioranza in 

crisi da mesi che 1 pezzi sa­
rebbero stati ricomposti; 
erano convinti di essere alla 
vigilia di una seduta che si 
riteneva decisiva e conclu­
siva di una lunga vicenda 
aperta nei mesi scorsi da un 
voto sulla salvaguardia della 
città, rispetto al quale i «ri­
ghianl» avevano scelto di 
schierarsi con l'opposizio­
ne. Pareva che l'intervento 
del Psi nazionale fosse riu­
scito a rimettere al loro po­
sto i frammenti del partilo 
veneziano da sempre lace­
rato dalla lotta tra rlghiani e 
demichelisiani. Ma non era 
cosi: all'incontro romano 
convocato dalla Direzione 
del partito per concordare 
una tregua, i righianl non 
c'erano andati e neppure si 
erano presentati al direttivo 
provinciale che avrebbe do­
vute ratificare. 

Insomma, mentre si cele­
bravano gli auspici per la re-

La nuova giunta forse sabato 

Milano, accettate 
le dimissioni del sindaco 
A tarda notte, quando ormai pareva che la seduta 
andasse a vuoto per l'ostruzionismo democristia­
no, i capigruppo hanno raggiunto un accordo: il 
Consiglio comunale di Milano ha accettato le di­
missioni del sindaco socialista Paolo Plllìtteri. Il 
dibattito riprenderà questa sera, probabilmente sa­
bato ci sarà il nuovo sindaco della maggioranza 
Pcl-Psi-Usta verde. 

GIOROIO OLORINI 

m MILANO. -Prima l demo­
cristiani chiedevano a gran 
voce le dimissioni di Plllìtteri -
ha del io 11 segretario della fe­
derazione comunista milane­
s e Luigi Corbanl - poi hanno 
tentato di rinviarle, La verità è 
che la De ha dimostrato prima 
di non saper governare quan­
d o era In giunta, ora di non 
sapere accettare le regole del 
gioco». Una critica durissima 
a questa proposito è venuta al 
democristiani anche dall'as­
sessore liberale al Bilancio 
Pierangelo Rossi che Interve­
nendo nel dibattito ha accusa­
to I de di portare alla paralisi 
la città. «Noi liberali - ha detto 
Rossi - crediamo nelle Istitu­
zioni, anche quando le loro 
regole ci costringono all'op­

posizione. Non possiamo 
condividere la scelta della 
De». 

L'Isolamento del de nella 
loro scelta di non far dimette­
re gli assessori utilizzando una 
vecchia legge del 1911 ha 
prodotto all'Interno dello 
stesso partito una spaccatura. 
Sconfessati da De Mita, ripresi 
dal presidente della Giunta re­
gionale Bruno Tabaccl, I con­
siglieri democristiani a palaz­
zo Marino sembrano aver ri­
piegato su una scelta riduttiva 
dell'ostruzionismo. Vogliono 
ad ogni costo far sedere II 
prosindaco de Giuseppe Zola 
sulla sedia del sindaco, fosse 
anche per qualche giorno. Se 
Infatti le dimissioni di Plllìtteri 

questa sera vengono votate, 
presidente dell'assemblea di­
venta provvisoriamente pro­
prio Zola. 

Cosa vuol lare l'attuale pro­
sindaco sulla sedia del sinda­
c o ? C'è chi parla di un conten­
tino prima di diventare capo­
gruppo dell'opposizione, c'è 
chi ipotizza invece una mossa 
politica più volle adombrata 
in questa settimana. Zola vor­
rebbe aprire consultazioni 
con tutti I partili per cercare 
una nuova maggioranza, 
«aprendo» in qualche m o d o ai 
Pel. L'Ipotesi è respinta dal­
l'attuale assessore allo Sport 
democristiano Antonio Intl-
glietta che c o m e Zola è di CI. 
• lo ribadirò la scelta di un'al­
leanza Ira cattolici e socialisti 
- ha detto ai giornalisti - non 
apro un bel niente al Pei». 

Comunque tutti e sei gli as­
sessori democristiani che non 
sono ancora Intervenuti si so ­
no Iscritti a parlare ed in parti­
colare Il titolare dell'Urbani­
stica Carlo Radice Possati pro­
mette di fare dichiarazioni 
esplosive con tanto di esempi 
concreti sulle malefatte della 
passata giunta di sinistra «in 
combutta» col costruttore Sai-

Antoni» Del Pennino 

valore Ligresti. Difficile capire 
cosa dirà Radice Fossati, an­
che perché se sapeva c o s e 
tanto compromettenti sarà 
utile sapere perché non le ha 
mai dette prima d'ora. La po­
sizione dei repubblicani è di­
versa. Anche i tre assessori 
del Pri hanno ritirato le loro 
dimissioni, ma so lo fino a 
quando non saranno accolte 
quelle del sindaco. 

Anche il capogruppo re­
pubblicano a palazzo Marino 
Antonio Del Pennino, c h e è 
anche capogruppo alla Came­
ra, ha rilanciato ieri la propo­
sta di una giunta con il Pel. 
Uno s b o c c o non Immediato, 
ha detto, ma per cui lavorare 
da subito. 

Non passa il candidato dp a presidente 

Sicilia, i Cinque allo sbando 
Nicolosi silurato nell'urna 
Votazione a sorpresa ieri sera alla Regione siciliana: 
il de Rino Nicolosi, candidato alla presidenza del­
l'ennesima edizione del pentapartito, si è ritrovato 
contro prima 28 e poi 24 «franchi tiratori». Finché i 5 
non hanno trovato di meglio che decidere di aste­
nersi nel terzo scrutinio. Intanto la crisi annunciata al 
Comune di Palermo dal Psdl potrebbe portare addi­
rittura allo scioglimento del Consiglio comunale. 

• i PALERMO. Clamorosa se­
duta, Ieri a tarda sera, all'As­
semblea siciliana. Rino Nico­
losi - Il de ricandidato alla 
presidenza del governo regio­
nale sulla assicuratone di un 
nuovo accordo di ferro stretto 
dal pentapartito - è stato boc­
ciato dal responso delle urne. 
Alla prima votazione ha avuto 
solo 34 voti, mentre dispone­
va sulla carta di una maggio­
ranza di 62 suflragi. Alla se­
conda votazione ha raccolto 
solo 4 consensi In più. Infine, 
alla terza votazione gli «allea­
ti» hanno preferito la via del­
l'astensione. 

Intanto, resta Incerta e tesa 
la prospettiva al Comune di 
Palermo. «Non apriremo cer­
to una crisi al buio»: l'impro­
babile promessa del Psdl sta 
già cedendo il passo alle più 
nere delle previsioni. Mentre I 

socialisti hanno fretta e pre­
mono affinché la giunta Or­
lando venga liquidata Imme­
diatamente, lo stesso ministro 
socialdemocratico Carlo Vii-
Zini ieri ha dovuto ammettere 
che la mossa del suo partito 
non solo potrebbe lasciare la 
città di Palermo a lungo senza 
un governo, ma rischia di con­
durre addirittura allo sciogli­
mento del consiglio comuna­
le e alle elezioni anticipate. 
Esclusa l'Ipotesi che il de Leo­
luca Orlando possa continua­
re a sedere sulla poltrona di 
sindaco dopo un rovescia­
mento dell'attuale (ormula 
amministrativa (De, Psdl, Ver­
di, Indipendenti di sinistra, 
«Città per l'uomo»), la De pa­
lermitana avrebbe serie diffi­
coltà a proporre un suo uomo 
altrettanto «forte» per la cari­
ca di primo cittadino. 

Ma che cosa ha spinto il 
Psdi ad annunciare l'apertura 
di una crisi che appare sempli­
cemente teleguidata dai ban­
chi dell'opposizione sociali­
sta? Anche su questo punto 
Carlo Vizzini, conversando 
con I giornalisti a Montecito­
rio, ha fatto una confessione-
La manovra che ha trasforma­
to la Sicilia in una scacchiera, 
è partita con tutta evidenza 
anche da quella parte della De 
isolana che fa capo a Mannino 
e agli andreottianl, e che non 
ha mal gradito ('«anomalia» di 
marca demitlana della giunta 
di Palermo. Un'«anomalla» 
che - ha fatto capire II mini­
stro socialdemocratico - è 
stata fatta pagare al Psdi con 
l'esclusione del suoi uomini 
da più di un ente locale. E II 
Psdi ha trovato più comodo 
cedere, accordandosi con I 
socialisti per silurare quella 
esperienza amministrativa. 

Quella palermitana «era 
una giunta di rottura con il 
passato - ha commentato Mi­
chele Flgurelll, segretario pro­
vinciale del Pel - Lo sforzo di 
rinnovamento aveva già dato 
con I fatti buona prova di sé. 
suscitando speranza e con­
sensi nuovi: si tenta ora di 
metterli In crisi per obbedire a 

manovre centralistiche e di 
potere fatte cadere pesante­
mente sul Psdi di Palermo per 
obbedire allo scambio della 
trattativa oscura di grande 
spartizione tra Regione, Pro­
vince e Comuni». Figurelli fa 
notare che «non c'è alcuna ra­
gione, né alcuna proposta po­
litica che si riferisca al pro­
gramma della giunta Orlando-
Rizzo e agli atti significativi 
che essa ha finora compiuto». 

L'intesa (o il baratto) rag­
giunta alla Regione per l'en­
nesima riedizione del penta­
partito Intanto è naufragata 
come si è visto nella lunga se­
duta serale dell'Assemblea. 
Fallita la detezione (la quarta) 
di Rino Nicolosi alla presiden­
za della «nuova» giunta; e 
qualche ora prima che comin­
ciasse la seduta I socialisti 
avevano minacciato di strac­
ciare l'accordo perché non si 
sentivano tranquilli sul com­
portamento del loro neoallea-
li socialdemocratici al Comu­
ne di Palermo. Il segretario 
provinciale del Psdl, Camillo 
Bellomo, aveva parlato di 
•una crisi ragionevolmente 
gestita perché II governo della 
città non rimanga a lungo un 
non governo». Questo è basta­
to per far sospettare ai sociali­
sti una manovra dilatoria. 

staUrazione del quadriparti­
to - il Pri non ha mai ceduto 
alle lusinghe venute da 
quell'area di maggioranza 
anche se Bruno Visenlini, 
consigliere comunale a Ve­
nezia, aveva dichiarato for­
se in modo provocatorio di 
appoggiare una candidatu­
ra democristiana per la pol­
trona di sindaco - una parte 
del vecchio esercito faceva 
sapere di aver tolto le tende 
da un pezzo. Alla prima vo­
tazione cosi Laroni guada­
gnava solo 26 voti del 32 
che sulla carta gli avrebbe 
messo a disposizione la 
vecchia maggioranza; men­
tre De Piccoli ne conquista­
va 21, due in più del seggi 
comunisti. E sei erano sche­
de bianche. Alla seconda: 
Laroni perdeva ulterior­
mente terreno (21 voti) e 
De Piccoli avanzava di un 
punto mentre cinque con­
sensi finivano anche a De­

gan. Al ballottaggio: 23 voti 
a Laroni, 26 a De Piccoli, 7 
bianche, 2 nulle; sorpasso 
netto ma quorum non rag­
giunto. 

«La maggioranza quadri­
partita - ha detto Gianni 
Pellicani, della segreteria 
nazionale del Pei ed ex vi­
cesindaco di Venezia - si è 
sfaldata definitivamente. 
Sindaco e maggioranza non 
sono più proponibili alla 
guida della città che ha in­
vece urgente bisogno di un 
governo democratico ed ef­
ficiente. Il voto del Consi­
glio indica la possibilità di 
garantire un governo nuovo 
per Venezia fondato su un 
programma chiaro, che già 
e emerso dal dibattito e dal 
confronto di questi mesi. E 
va preso atto che una ammi­
nistrazione stabile richiede 
la presenza nella giunta del 
Pei, primo partito di Vene­
zia anche dopo l'87», con­
clude Pellicani. 

Al Comune dì Napoli 
E adesso i radicali 
prendono le distanze 
dal pentapartito 
• • NAPOLI In una lettera in­
viata al presidente del Consi­
glio regionale della Campa­
nia, il gruppo comunista chie­
d e che si awiino «consultazio­
ni istituzionali» per risolvere la 
crisi apertasi il 27 novembre. 
L'iniziativa, spiega nella lette­
ra il capogruppo Isaia Sales, 
ha lo s copo di aprire un con­
fronto tra le forze politiche, 
•al di là della formazione di 
maggioranze di governo», per 
Il rinnovamento dell'Istituto 
regionale. 

Intanto, i due consiglieri del 
Pr al Comune di Napoli, Mar­
c o Pannella e Pietro Craveri, 
ieri si sono dimessi dalla presi­
denza delle commissioni per 
la riforma istituzionale e per 
l'urbanistica e l'ambiente. 
•Cosi non si può andare avan­
ti», spiegano I due radicali; la 
maggioranza «non sta mante­
nendo gli impegni che fanno 
da supporto alla sua stessa ra­
gion d'essere». 

Il disimpegno radicale -
ampiamente annunciato nei 
giorni scorsi - nduce ii nume­
ro dèi partiti che appoggiano 
l'attuale giunta (un pentaparti­
to con l'appendice appunto 

dei radicalo. D'altra parte, no­
nostante questa maggioranza 
conti su oltre 50 voti in Consi­
glio comunale, non sono stati 
affrontati i problemi della cit­
tà, che anzi, in questi mesi, si 
sono notevolmente aggravati. 
Una situazione talmente defi­
citaria che un settimanale cit­
tadino ha definito questa giun­
ta «nettamente Insufficiente». 
I radicali ora polemizzano an­
che con il presidente della Re­
gione, il de Fantini, che c o n 
gli Impegni di spesa previsti 
nell'ambito della legge 219, 
dilatando la gestione per la ri­
costruzione, ha costretto in 
pratica il commissariato 
straordinario per Napoli ad 
una contrazione dei propri In­
terventi. Polemica dura. Infi­
ne, dei radicali sulle commis­
sioni di collaudo delle opere 
della ricostruzione. Anche il 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, e quello di Salerno, Ne­
store Fasano, figurano in que­
ste commissioni. Cosi non si 
riesce a capire, sostiene il Pr, 
chi è il controllore e chi sono 
I controllati, ingenerando an­
che una confusione istituzio­
nale. 

Faide nello Scudocrodato 
De blocca Vibo Valentia 
Il prefetto propone: 
sciogliere il Consiglio 
H VIBO VALENTIA (Catanza­
ro). Il prefetto dì Catanzaro ha 
avanzato la proposta di scio­
glimento del consiglio comu­
nale di Vibo, La richiesta fa 
riferimento a gravi inadem­
pienze del consiglio. Nelle 
scorse settimane il Comitato 
regionale dì controllo, dì fron­
te alla paralisi dell'assemblea 
comunale, incapace di appro­
vare perfino il bilancio, aveva 
dovuto inviare un proprio 
commissario. 

Il Comune di Vibo é ritenu­
to una delle più potenti rocca-
forti della De calabrese che 
qui raccoglie la maggioranza 
assoluta dei voti e d è colloca­
to al centro di uno del collegi 
senatoriali de più sicuri d'Ita­
lia. Ma tanta forza è anche 
espressione di un sistema 
clientelare che alla fine ha tra­
sformato la De in una vera e 
propria confederazione di 
partiti autonomi ognuno dei 
quali funziona con propri no­
tabili e proprie logiche di po­
tere. I seguaci del sottosegre­
tario Pujia contro quelli del 
consigliere regionale Carrate!* 
lì, quelli do! senatore Donato 
contro gli altri Ad un certo 
punto la faida dentro la De 
sembrava superata grazie ad 
una lottizzazione selvaggia 
che attribuiva la canea di sin­
daco a Pujia, la Usi a Carratelli 
e 11 Nucleo industrlcle a Dona­

to. Poi, tutto é ritornato in alto 
mare. Nonostante la maggio­
ranza assoluta - la De ha 2? 
dei 40 seggi che formano it 
consiglio - in quattro anni vi 
sono state 5 crisi, quadriparti­
to, monocolore, De e laici, di 
nuovo quadripartito. Ogni ot­
to mesi un cambio. Lo scon­
tro dentro la De ha inoltre ali­
mentato una più generale crisi 
dei partiti sottoposti a conti­
nue tensioni, con vere e pro-
pne campagne acquisti di 
consiglieri comunali fatte dì 
volta in volta. 

Nel frattempo il Comune ha 
accumulato oltre 15 miliardi 
di debiti fatti fuori bilancio, 
spese c ioè che non si sa bene 
chi ha ordinato e con quali 
poteri, prive di copertura fi­
nanziaria, perfino di regolali 
delìbere. E mentre la paralisi 
accelera i processi di disgre­
gazione socio-economica 
dell'intera zona, sullo sfondo 
si iniziano a sfagliare gli inte­
ressi di gruppi malavitosi. «Da 
dodici anni - racconta Miche­
le Aiello, consigliere comuna­
le del Pei - non si riesce a 
deliberare sul pjano regolato­
re del Comune. È uno dei tanti 
motivi per i quali avevamo da 
tempo chiesto lo scioglimen­
to del consiglio». Un piano re­
golatore attorno al quale, se­
condo la testimonianza del 
superprefetto Nicastro, «si 
muovono Interessi di alcuni 
gruppi mafiosi». UAV. 

PRETURA DI NAPOLI 
Uff/cio Esecuzione Penale U 1779/87 RE N 1780/07 RE 

I) Pretore di Napoli VI Sez. Panate, ha emesso ts leguente 
sentenza all'udienza del 28 /6 /87 passata in giudicato, nel 
procedimento penale n. 102/87/A del Registro Generile • 
carico di: 
1) Martello Ciro nato a Napoli 3 /6 /50 Ivi rei. Vi i Cornuti» 
99 
2) Proto Vincenzo nato a Napoli 1 5 / 6 / 3 0 Ivi re». Via 
Tertulliano 49 

IMPUTATO 

delle seguenti contravvenzioni' 
a) art. 665, 1" comma e 86 Tulps per aver tenuto, nel locala 
sito in Napoli Piazza S. Vitale 11 una sala pubblica d« gioco 
senza la prescritta licenza del Sindaco; b) art. 110 Tulpi per 
aver tenuto in funzione nel suindicato locale n. 5 apparecchi 
automatici da gioco di genere proibito; 
e) artt. 718, 719 n. 1 C.P. per aver tenuto nel suindicato 
locale, adibito a sala da gioco, il gioco d'azzardo conslattto mi 
tenervi In funzione gii Indicati apparecchi automatici, atti a dar 
luogo a scommesse in denaro. In Napoli 27/12/86. 

OMISSIS 
P.M.T. 

letti e applicati gli articoli di legge 

DICHIARA 
gli Imputati suddetti colpévoli dei retti in rubrica • condanni a: 
ciascuno a mesi 2 e og, 10 arresto a L 450.000 immonda — 
pena detentiva sostituita con mesi 4 e gg. 2 0 di libarti control-
lata Pena sospesa per il 1° • Confisca sommi aaquaitrita. 
Ordina la pubblicazione della sentami per estratto • par una 
wla volta sul giornale l'Unità. 
È estratto conforme per uso pubblicazione. 
Napoli, 30 novembre 1967 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE STATO CIVILE E SS CC 

Awìao di gara di appalto 
Qinsta Amministrazioni indir* & » cNtcint* gara di appallo 
privata con aggiudicali™* tacendo 11 evitarlo dt cui aH'af I 1 tallirà al dada U n » 
2/2/1973, n, 14 ad in conformità ali* (HapoDilonl CMMnuM nato Uetf 
13/9 / l9a2.n, 646 .12 /10 /1882 ,n .72f laa /10 /198* ,n . 887 p«r«aouik> 
na dalla opara aottoindlcaM. 

1) — Cambio terra al campo 82 dal cimltaro Maggiora- Opara da imprm*wa 
aditi Importo L 309 893.821 ICat ANO 1 dal D.M. 2B/2 /18M, 

2) —Cambio taira «t campo 71 dal eMtara Maggior* Opara d i lummOnm 
•olla importo L. 313.234 388. (Cai. ANC 1 dal D,M. 2 B / 2 / I 8 I 2 I 

La impriaa Intarmati potranno chladar* di « a * » Invitata <nn appiatta O H M * 
da. una par ciaicuna gara, indirina» al Saltar* Suto Ctvil* • 88.CC. cWCerMM 
di Milano • Ufficio Opara clmltariafl - * dita pwvanir* urUKk*) fremo* 
Ganwala - via Canalino IV, n 6 - C a p. 20123, antro 10 giorni datti data d 
pubblloaxlon* dal praianta avvito all'Al» Pritorio, « capitolato d'appalta M ) 
documanii complamwitari, oltri *i datiapH in marito «I tìn«m*m*iMO daVapar*, 
possono aaaara prati in villana prasao il Comuna di Milano • Sattwa Stata CMM 
a SS CC - via Larga 12 - 2- piano, i t ami 239. La rlehmia di ftMaalMala.it 
dovrà auara corrida!» dal carttfioato di Itvliion* *H'A,N C. (anch* in MpM 
totcwtitica) par oatagorla *d importo adaguato, dalla canlficwtont in wiafnahi • 
cura daH Inpa «untami la ragolarltl contributiva, nonché da copia dal Moti DM 
1D, diri quila dovri risultar! un numero di dipandantl non Intarlar* * 18 Imita In 
Btiuaikma chrila vigiml dlipoalilonl di legga, varranno con<idarat« anomala M 
orlarti chi riaultaaaaro lupanari aMa madia dilla orlarti ammaaa* irrnmaMatt 
di 10 punti La domanda d'invilo non vincolano la «aitor* appaltarm. 
IL DIRETTORE DEL SETTORE L ASSCSSOM 
a w . franco Oraitanl " " ~ ~ 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 

Si è spento II compagno 

RENATO CIOFFI 
Iscrìtto al partito dal 1948. 
Alla moglie Lucia e ai figli, giunga* 
no le condoglianze del compagni 
della sezione San Giorgio - Acilia e 
de l'Unità. 

RINGRAZIAMENTO 
U famiglia ringrazia I rappresentanti 
delie istituitemi, ie organizzazioni, le 
pasociazionl, i partigiani, i compagni 
comunisti, I parenti e gli amici tutti per 
la grande stima « l'affetto manifestali 
in occasione delta scomparsa dell'In' 
dimenticatole 

POMPEO COLAIANNI 
"BARBATO" 

Roma, !S dicembre 1987 

A Venezia II 10 dicembre è deeedu-
to II partigiano combatterne 

PIERO FRANCESCHI 
(Antonio) 

Antifascista partecipò assiduamen­
te all'attività clandestina del Pei. 
Durante la Resistenza fece parte 
del Comitato federale della Federa­
zione provinciale dei nastro partito 
e fu nel gruppo comando delia Bri-
gala Garibaldi «Francesco Bianco!-
lo». Alle doti di coraggio e di pas­
sione per II lavoro univa quelle del­
l'altruismo e di una ferma tede poli­
tica. Fino all'ultimo fu tra coloro 
che collaborarono per rendere 
l'Anpl provinciale di Venezia effi­
ciente e rappresentativa. Alla sua 
famiglia e ai suol cari vadano l sen­
timenti del nostro cordoglio. 
Venezia. 16 dicembre 1987 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

IDELMINO MONTALI 
lo ricordano le sorelle e i nipoti. 
La Spezia. 16 dicembre 1987 

A un anno dalla scomparsa di 

ANDREA VIGLONGO 
militante del movimento operaio e 
socialista, giornalista dell'Ordine 
nuovo, amico di Gramsci e di Go­
betti, la moglie Giovanna e la figlia 
Franca lo nevocano con accorato 
nmpianto, unendo nel ricordo l'a­
mico fraterno di quegli anni mitici 

ALFONSO LEONETTI 
di cui ncorre In questi giorni il 3' anni­
versario della scomparsa. Sottoscrivo­
no per tVnttà 
Tonno, 16 dicembre 1987 

Nicola Teli. Franco Della Perula, 
Vanna Guzzi e tutto II personale 
della Casa Editrice Teli partecipano 
al lutto dei laminari e ncordano 
commossi l'acuta Intelligenza e I 
lunghi anni di attiviti, quale redat­
tore-capo del •Calendario del Po­
polo*, di 

MASSIMO MASSARA 

Milano, 16 dicembre 1987 

È mancato II compagno 

PAOLO TAGLIONI 
della sezione Ciocchi della Valle di 
Vado. I familiari lo ricordano con 
alletto e sottosenvono per l'Unirà. 
Vado Ligure!» 16 dicembre 1987 

Il 16 dicami» 1986 U cernfN-m 
militante dalla tonda»*»» oW Par­
lilo 

GUGLIELMO AUTELU 
partigiano Romeo, ci lasciava, ÌM 
sua famigli» con Immutalo atratto 
desidera onorare la sua man» ' 
sottoscrivendo per /'Milla 80.1 
lire, 
Alessandria, 16 dicembre IMT 

Sono trascorsi 24 anni de mando 
abbiamo inizialo, or» solidarietà <K 
Intenti e di prospettiva portate, 
un'esperienza di lavoro comuni 
che ci na lasciato i'alrettUMO • du-
raturo ricordo del contributo di 
Idee, di lede e di unt«|no ow com­
pagni 

CIORGETTABARTFIJJNI 
LELIO BASSO 
VITOBELUO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRONI 
LUIGI CARFINEU1 
UBERO CAVALLI 

ANITA PAINI 
EUGENIA FARE' 

GINO FERRARESE 
EMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMA LANATI 

DINO» GINA LUOATrO 
ALCIDE MALAGUGINI 
LUCIANA MARCHETTI 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
G.B. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTt BONA 

INESVISAI 
LI ricordiamo • quanti li conobbero 
e il atimarono. 
Milano, 16 dicembri 1917 

Nel IO-anniversario della morte di 

SILVANO BENSASSON 
la sua famiglia, con Immutato rim­
pianto, lo ricorda a coloro che BJU 
hanno voluto berte. 
16 dicembre 1987 

compagni della RomCgil dalla 6-
Lega Mlrallorl sono vicini • Mari­
nella Ballerà In questo momento o» 
doloro per la perdita della cara 

MAMMA 

Torino, 16 dicembre 1987 

I compagni della sezione Swaio 
Bassi porgono le pia senti» COSMO» 
guaine »Tcompagno Mario Bersa­
glio per la scomparsa del padre 

LORENZO 

Milano, 16 dicembre 1987 

impegni della sottane EmIHo Sa. 
il di Graffignarti sono rrateroa-

1 compi 
reni e ^ _ _ 
mente vicini ai familiari per la 
scomparsa del compagno 

SERGIO GA220U 
avvenuta II giorno 13 
1987. " 
Graffignanti, 16 dicembre 1987 

l'Unità 
Mercoledì 
16 dicembre 1987 

http://ftMaalMala.it

